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_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  21862
Estratto dal verbale della seduta del 05/03/2002
L’anno duemiladue il giorno cinque del mese di Marzo alle ore 08:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 79 :

LEGGE REGIONALE 18 MAGGIO 1999 N. 9 COME MODIFICATA DALLA LEGGE REGIONALE 16 NOVEMBRE 2000 N. 35. DISCIPLINA DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE. COMUNE DI ZOCCA. PROGETTO PRELIMINARE PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVO LOTTO DI DISCARICA PER R.S.U. IN LOCALITA’ RONCOBOTTO. ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.

OGGETTO:

LEGGE REGIONALE 18 MAGGIO 1999 N. 9 COME MODIFICATA DALLA LEGGE REGIONALE 16 NOVEMBRE 2000 N. 35. DISCIPLINA DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE. COMUNE DI ZOCCA. PROGETTO PRELIMINARE PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVO LOTTO DI DISCARICA PER R.S.U. IN LOCALITA’ RONCOBOTTO. ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.

LA GIUNTA PROVINCIALE

Premesso:

· che il giorno 15 gennaio 2002 sono pervenuti, ai sensi dell’art. 9, comma 1, della Legge Regionale 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni, presso questa Provincia (che li ha acquisiti al prot. n. 3899/8.1.5 in data 16.01.2002) gli elaborati relativi al Progetto preliminare per la realizzazione di nuovo lotto di discarica per Rifiuti Solidi Urbani (R.S.U.) in località Roncobotto;

· che la domanda relativa alla procedura di verifica (screening) ed i relativi elaborati sono stati presentati dal Comune di Zocca con sede in Via del Mercato n. 104;
· che con avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 10 in data 23 gennaio 2002 è stata data comunicazione dell’avvenuto deposito degli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening), presso la Provincia di Modena Settore Risorse via J. Barozzi, n. 340 Modena e presso la sede del Comune di Zocca, ed è stato avviato il periodo di 30 giorni (dal 23.01.2002 al 21.02.2002) per la presentazione di osservazioni da parte dei soggetti interessati;

· che il progetto riguarda lavori di ampliamento (nuovo lotto) di opera appartenente alla categoria A.2.5 (allegato A.2 della L.R. 35/2000): discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva superiore a 100.000 mc (operazioni di cui all’allegato B, lettere D1 e D5, del D.Lgs 22/97);

· che i lavori in progetto consistono, in via preliminare, nello sbancamento sino alla quota 305-306 m s.l.m. di circa 155.000 mc ai quali si sommano circa 95.000 mc da asportare e movimentare per la formazione dell’invaso, il cui fondo è previsto a circa – 10 m dal piano; il terreno di risulta verrà stoccato in parte all’interno di un’area adibita a deposito alla base del versante est, in parte sarà utilizzato per gli scopi gestionali e la maggior parte sarà allontanato. La conformazione interna dell’invaso presenta una vasca con fondo posto tra le quote di 295-296 m s.l.m. e sponde inclinate di 45°; il fondo sarà regolarizzato per conferire le pendenze necessarie allo scolo del percolato e verranno ricavate le canalette per lo smaltimento delle acque meteoriche; infine, si realizzerà il sistema di drenaggio del percolato e delle canalette perimetrali sul ciglio dell’invaso. Si prevede la realizzazione di una nuova vasca di raccolta del percolato, posizionata tra l’attuale pesa e la nuova discarica, alla quale si allaccerà il sistema di drenaggio e raccolta in funzione sul fondo della vasca. Per la captazione del biogas sarà realizzato un congruo numero di camini successivamente prolungati in elevazione. Sulla base delle caratteristiche dei terreni in profondità e, in previsione della emanazione delle nuove direttive tecniche in materia di discariche, sarà necessario prevedere l’impermeabilizzazione artificiale del fondo e delle pareti dell’invaso. Nell’ipotesi di ripristino finale si prevede l’utilizzo di uno strato di terreno vegetale per la ricopertura dell’ultimo livello stoccato, in modo da permettere il recupero a fini agricoli dell’area. L’opera è completata dalla realizzazione della viabilità interna separata dal ciglio della vasca da arginelli di sicurezza lungo il ciglio perimetrale affiancati da un fosso di guardia. La superficie occupata dall’impianto è di 13.000 mq.; il volume utile è di 95.000 mc; si prevede uno smaltimento annuo di rifiuti di circa 6000/8000 t, per un volume occupato in discarica di circa 10.000 mc/anno; l’attività di coltivazione della discarica avrà, quindi, una durata presunta di circa 10 anni. Tale progetto ipotizza anche l’eventuale possibilità di ulteriori ampliamenti in sopraelevazione nel caso in cui le Amministrazioni interessate intendano attuare la programmazione definita dal P.I.S.R.U.S.;

· che, il progetto preliminare, a firma dell’Ing. Adelio Pagotto, è composto dai seguenti elaborati: 

· A - Relazione tecnico-illustrativa;

· B - Relazione geologico-ambientale;

· Tav. 01 - Stato di fatto, piano quotato;

· Tav. 02 - Planimetria, profili longitudinali;

· Tav. 03 - Particolari costruttivi;

· Relazione relativa all’individuazione e valutazione degli impatti ambientali del progetto;

· Relazione relativa alla compatibilità con gli strumenti urbanistici;

dato atto che entro il termine del 21 febbraio 2002 non sono state presentate a questa Provincia osservazioni scritte;

valutato che gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al progetto in esame, appaiono sufficienti a consentire una adeguata individuazione e valutazione degli effetti sull’ambiente connessi alla realizzazione del progetto;

vista l’istruttoria tecnica in data 26.02.2002 a firma del Responsabile del Procedimento Ing. Marco Grana Castagnetti, Dirigente del Servizio Risorse della Provincia di Modena, nella quale si conclude che: “Il progetto preliminare per la realizzazione di nuovo lotto di discarica per R.S.U. in località Roncobotto presenta caratteristiche dimensionali di modesta entità in relazione al contesto ambientale nel quale si inserisce l’impianto. La modalità stessa di gestione, eseguita in trincea e suddivisa in lotti, consente ridotti settori di coltivazione attivi. In tale periodo non aumentano, rispetto alla situazione attuale, i possibili disturbi ambientali quali: emissioni di biogas, emissioni in atmosfera dovuti al transito di automezzi e da polveri derivanti dal loro passaggio, emissioni di odori dovute alla movimentazione dei rifiuti, nonché rumori e vibrazioni che possono essere attenuati da prescrizioni gestionali. Non si riscontrano possibili impatti sulle acque superficiali e sotterranee in considerazione delle caratteristiche idrogeologiche della zona e dei dispositivi progettuali previsti e/o prescritti. L’intervento si colloca all’interno di una ex cava di argilla che ha concluso il ciclo di coltivazione ed è realizzato in funzione anche del recupero di parte del sito, consentendo di migliorare l’assetto e la morfologia degradata dalla pregressa attività estrattiva. 

Ciò premesso, si ritiene che il progetto preliminare dell’impianto non sia da sottoporre alla successiva fase di V.I.A. di cui al Titolo III° della L.R. 9/1999 e s. m., a condizione siano rispettate le seguenti prescrizioni: 

1) l’accantonamento e la destinazione del terreno di sterro (fatti salvi i volumi necessari per la gestione dell’impianto) derivante dallo sbancamento fino alla quota di fondo dell’invaso pari a 295-296 m s.l.m., dovrà essere eseguito in conformità al Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica relativo al Polo estrattivo n. 20 “Roncobotto-Le Salde”;
il progetto definitivo:
2) dovrà indicare i quantitativi e individuare l’area adibita a deposito del terreno di risulta da utilizzare per le successive operazioni di gestione della discarica; 

3) dovrà riportare un programma di costruzione dell’invaso e della gestione per lotti con indicazione dei tempi e della durata;

4) dovrà prevedere la delimitazione perimetrale dell’invaso mediante idonea recinzione; questa dovrà essere prolungata con una parte interrata fino ad adeguata profondità nonché piegata verso l’esterno al fine di impedire le intrusioni di animali;

5) dovrà attestare e dimostrare, mediante carte tematiche, l’effettiva mancanza (o la presenza) di ricettori (nuclei abitati semplici o complessi) presenti o previsti ad una distanza inferiore a 500 m dai bordi della prevista discarica; nel caso in cui venga individuata nel suddetto ambito spaziale la presenza o la previsione di ricettori sensibili, è necessario una valutazione previsionale dell’impatto acustico su questi ricettori per ognuna delle diverse fasi di realizzazione e di gestione della discarica;
6) dovrà definire, in modo preciso, le modalità gestionali del settore in coltivazione per limitare la diffusione di odori molesti;

7) dovrà definire la tipologia del sistema di captazione del biogas (aspirazione forzata o camino passivo, con recupero energetico o combustione dei gas in torcia o libera diffusione, ecc) per limitare i disagi connessi agli odori molesti ed, eventualmente, per sfruttare i quantitativi di metano prodotti ai fini di un recupero energetico;

8) dovrà definire puntualmente le modalità di movimentazione dei materiali solidi che potrebbero portare ad una diffusione di polveri in atmosfera;
9) dovrà descrivere le modalità di allontanamento delle acque meteoriche di dilavamento sia nella fase di cantierizzazione, gestione e ripristino della discarica;

10) dovrà descrivere le caratteristiche tecnico costruttive dei drenaggi del percolato e delle acque meteoriche e le modalità di funzionamento nelle varie fasi di coltivazione dei lotti;

11) dovrà riportare il calcolo presunto della produzione del percolato e il dimensionamento della vasca di stoccaggio;
12) dovrà prevedere ed illustrare il sistema di smaltimento delle acque meteoriche che confluiscono dal versante est verso la zona occupata dagli impianti (esistenti ed in progetto) e che dovranno affluire al sistema idrografico superficiale;
13) sulla base delle caratteristiche dei terreni in profondità e, in previsione della emanazione delle nuove direttive tecniche in materia di discariche, è necessario che il progetto definitivo preveda l’impermeabilizzazione artificiale del fondo e delle pareti”;

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della Legge Regionale 18 maggio 1999, n. 9, e successive modifiche e integrazioni, dalla ulteriore procedura di VIA di cui al Titolo III della suddetta L.R., il Progetto preliminare per la realizzazione di nuovo lotto di discarica per r.s.u. in località Roncobotto, presentato dal Comune di Zocca con sede in via del Mercato, n. 104, in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e dei conseguenti impatti ambientali, con le seguenti prescrizioni:

1) l’accantonamento e la destinazione del terreno di sterro (fatti salvi i volumi necessari per la gestione dell’impianto) derivante dallo sbancamento fino alla quota di fondo dell’invaso pari a 295-296 m. s.l.m., dovrà essere eseguito in conformità al Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica relativo al Polo estrattivo n. 20 “Roncobotto-Le Salde”;
il progetto definitivo:
2) dovrà indicare i quantitativi e individuare l’area adibita a deposito del terreno di risulta da utilizzare per le successive operazioni di gestione della discarica; 

3) dovrà riportare un programma di costruzione dell’invaso e della gestione per lotti con indicazione dei tempi e della durata;

4) dovrà prevedere la delimitazione perimetrale dell’invaso mediante idonea recinzione; questa dovrà essere prolungata con una parte interrata fino ad adeguata profondità nonché piegata verso l’esterno al fine di impedire le intrusioni di animali;

5) dovrà attestare e dimostrare, mediante carte tematiche, l’effettiva mancanza (o la presenza) di ricettori (nuclei abitati semplici o complessi) presenti o previsti ad una distanza inferiore a 500 m dai bordi della prevista discarica; nel caso in cui venga individuata nel suddetto ambito spaziale la presenza o la previsione di ricettori sensibili, è necessario una valutazione previsionale dell’impatto acustico su questi ricettori per ognuna delle diverse fasi di realizzazione e di gestione della discarica;
6) dovrà definire, in modo preciso, le modalità gestionali del settore in coltivazione per limitare la diffusione di odori molesti;

7) dovrà definire la tipologia del sistema di captazione del biogas (aspirazione forzata o camino passivo, con recupero energetico o combustione dei gas in torcia o libera diffusione, ecc) per limitare i disagi connessi agli odori molesti ed, eventualmente, per sfruttare i quantitativi di metano prodotti ai fini di un recupero energetico;

8) dovrà definire puntualmente le modalità di movimentazione dei materiali solidi che potrebbero portare ad una diffusione di polveri in atmosfera;
9) dovrà descrivere le modalità di allontanamento delle acque meteoriche di dilavamento sia nella fase di cantierizzazione, gestione e ripristino della discarica;

10) dovrà descrivere le caratteristiche tecnico costruttive dei drenaggi del percolato e delle acque meteoriche e le modalità di funzionamento nelle varie fasi di coltivazione dei lotti;
11) dovrà riportare il calcolo presunto della produzione del percolato e il dimensionamento della vasca di stoccaggio;
12) dovrà prevedere ed illustrare il sistema di smaltimento delle acque meteoriche che confluiscono dal versante est verso la zona occupata dagli impianti (esistenti ed in progetto) e che dovranno affluire al sistema idrografico superficiale;
13) sulla base delle caratteristiche dei terreni in profondità e, in previsione della emanazione delle nuove direttive tecniche in materia di discariche, è necessario che il progetto definitivo preveda l’impermeabilizzazione artificiale del fondo e delle pareti;
· di trasmettere la presente delibera al Sindaco del Comune di Zocca, al Direttore dell’A.R.P.A. Sezione Provinciale di Modena, al Responsabile dell’A.R.P.A. Distretto di Pavullo, al Direttore del Dipartimento di Prevenzione della A.U.S.L. di Modena, al Responsabile dell’Azienda U.S.L. Distretto di Vignola;

· di quantificare le spese istruttorie della procedura di verifica (screening) a carico del proponente in misura dello 0,05% del costo di realizzazione del progetto; 

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.
Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  11/03/2002

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 21/03/2002



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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